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cura tori  di San Marco, i quali,  nel 1319, si divisero in p rocura to r i  de supra, cui spe t­
ta v a  la cura  della basilica; de ultra, cui era affidata la tu te la  dei minorenni,  ab i tan t i  
in quella p a r te  della c i t tà  che è di là del cana lg rande; de cifra, cui a p p a r ten e v an o  
le tu te le  dei minorenni,  a b i ta n t i  nell’a l t ra  p a r te  della c i t tà .  Oltre ai p rocura to r i  erano 
due nota i,  i quali dovevano  ognuno in un proprio  qu ad e rn o  scrivere tu t t i  gli a t t i  t u t e ­
lari. Nel 1506 i m ag is tra t i  di N orim berga  ch iedevano al vene to  dom inio  gli s ta tu t i  e 
le leggi circa orfanos et p u p il lo s W ,e le incombenze assegnate  ai p rocura to r i  di San Marco 
sono descr i t te  nella le t te ra  di risposta , dove si legge che le persone ele tte  a ta le  ufficio 
doveano  essere spectatissirnae fìdei, consumm ataeque prudentiae ac vitae sanctioris. Si fa 
cenno della loro d ign ità  a l ta  e dei delicati com piti affidati sia a loro, sia agli altr i uf­
ficiali ; q u a n to  ai denari dei minori si dice che doveano  essere conservati  in un luogo 
in tim u m , arclianum et tu tum  ad depositum  pecuniarum  om nium  suarum  tutellarum  ac- 
comodatum, nel quale i denari e le cose preziose dei pupilli singu lis  sacculis reponunt, 
e lo stipo veniva chiuso con tre  chiavi diverse per rimovere qua lu n q u e  sospetto .  No­

t iam o  infine come, d u ra n te  i due  prim i se­
coli (il cap ito lare  an t ico  venne r ifo rm ato  nel 
1376), i p rocura to r i  avessero duem ila  libbre 
di salario per  anno, e più ta rd i  invece non 
ebbero  a lcuna r im unerazione —  speque di- 
vinae retributionis lucra sua ducunt.

Insieme con le vecchie norm e del giure 
con t inuano  i p rece tt i  morali dei t r a t t a t i  sul­
l’educazione della prole e sul governo della 
casa. Il card inale  Agostino  Valier, vescovo 
di Verona, in occasione delle nozze di sua 
sorella L au ra  con Giorgio Gradenigo, scrive 
un libro, ded ica to  alla novella sposa, a cui 
consiglia di non d im os tra re  al m ari to  so­
verchio am ore ,  se ques to  dovesse d a r  origine 

alla gelosia; di ben guardars i  dal voler e n t ra re  nei segreti del m ari to ,  p r incipalm ente  
in quelli che non a p p a r ten g o n o  alla casa; di sfuggire, il più possibile, le feste p u b ­
bliche, gli spettacoli ,  le commedie. « Io non credo, aggiunge il Valier, che la v an i tà  
« delle donne  sia sem pre  a c co m p ag n a ta  da  d isonestà ; anzi credo che molte  donne  vane 
« sieno oneste; ma ben affermerei che non potessero esser ch iam a te  donne savie e 
« buone m adri  di famiglia  » (2). Con più nobile e a l ta  parola  un a l t ro  pre la to ,  Cornelio 
Musso, vescovo di B iton to ,  r im p ro v erav a  Chiara Cornaro, la quale, r im as ta  vedova, 
t r a sc u ra v a  i suoi doveri di m adre ,  t u t t a  assorta  nelle p ra tiche  religiose, e voleva co­
str ingere le sue figliuole a farsi m onache con lei. A m m oniva  il buon  vescovo che « la 
« v i ta  non è da  sprezzare perchè è dono di Dio, e che è uno opponersi a Dio il non 
« volere che le figliuole si m ari t ino  »(3). E p p u re  il regno san to  della famiglia non avea 
mai t ro v a to  un più am orevole  sovrano  del padre  di Chiara, Alvise Cornaro, il quale, 
c ircondato  dalla sua fida e am orosa  com pagna , Veronica di Spilimbergo, e dalla 
dolce corte  della sua  famiglia, a l l ie ta to  dalle g rida  festose de ’ suoi nipotin i,  angio­
letti nella effigie, seppe conciliare la ca r i tà  cr is t iana con u na  te m p eran z a  stoica, che
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